
 

 
 
 
 

COMUNE DI PIEVE DI TECO 
Provincia di Imperia 

 
 
 

 

REGOLAMENTO  

PER IL VOLONTARIATO 

CIVICO COMUNALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9  del 29/05/2025    



 

Articolo 1 – Principi, obiettivi e finalità  
 

 1. Il Comune di Pieve di Teco, secondo il principio di sussidiarietà orizzontale sancito dall’art. 118 

della Costituzione, favorisce la partecipazione attiva da parte del Cittadino allo svolgimento di 

compiti di utilità civica sul proprio territorio, incentivando la partecipazione dei cittadini allo 

svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni. 

 

2. Il presente regolamento ha la funzione di promuovere la cittadinanza attiva, attraverso 

l’istituzione del Volontariato Civico Comunale (di seguito Volontariato Civico) e dell’Albo dei 

Volontari Civici disciplinando la partecipazione in forma volontaria di singoli cittadini che 

scelgano di porre il proprio tempo e le proprie capacità al servizio dell’Amministrazione e quindi 

della collettività, indirizzando in modo proficuo le loro attività per la realizzazione di precisi 

obiettivi di solidarietà sociale. 

 

3. Il presente regolamento identifica il Volontario Civico, in conformità alla definizione di cui 

all’art. 17 del D.Lgs.117/2017, come la cittadina o il cittadino che individualmente mette a 

disposizione le proprie capacità, competenze ed il proprio tempo per svolgere senza scopo di 

lucro, neanche indiretto, e per i soli fini di solidarietà ed impegno civile, una o più attività di 

interesse pubblico a beneficio dei singoli e della comunità locale che non siano espressamente 

riservate in via esclusiva, da Leggi, Regolamenti o altro, allo stesso Comune o ad altri soggetti. 

 

 
Articolo 2 –  Natura dell’attività di Volontariato Civico 

 

1. Per attività di Volontariato Civico deve intendersi quella prestata a favore del Comune di Pieve 

di Teco in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro anche indiretto ed 

esclusivamente per fini di impegno sociale. 

 

2. L’attività di Volontariato Civico non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dai 

beneficiari finali della stessa e va intesa come complementare e non sostitutiva dell’operato dei 

dipendenti comunali e pertanto non indispensabile per garantire la normale attività istituzionale. 

 

3. Le attività oggetto del presente regolamento rivestono carattere occasionale, non essendo i 

Volontari Civici vincolati da alcun obbligo di prestazioni lavorative con il Comune di Pieve di 

Teco.  

 

4. L’azione del Volontario Civico non può essere considerata titolo ai fini dell’accesso a posizioni di 

pubblico impiego di qualsiasi natura. 

 

5. L‘attività di volontariato da parte delle relative organizzazioni resta disciplinata dalle vigenti 

norme di legge e dagli eventuali specifici regolamenti in vigore nell’Ente. 

 
 

Articolo 3 – Tipologie di attività oggetto di Volontariato Civico 
 

1.  Il Volontariato Civico può riguardare tutte le attività di pubblico interesse di competenza 



 

dell’Amministrazione Comunale che non siano espressamente riservate alla stessa o ad altri soggetti 

da leggi, regolamenti o altro.  

 

2. Le attività espletate dei volontari civici vengono in sede di prima applicazione raggruppate in 

quattro fattispecie, come da descrizione che segue, corrispondenti alle specifiche sezioni dell’Albo 

dei volontari civici di cui all’articolo 4 del presente regolamento. La descrizione delle varie attività 

all’interno delle tipologie è da intendersi meramente indicativa ed esemplificativa: 

a)  Attività culturali turistiche e sportive:  riguardanti la conservazione e valorizzazione 

culturale del patrimonio storico-artistico; la cura del materiale di archivio; la promozione e 

valorizzazione dello sport e delle attività ricreative e turistiche; il supporto nell’organizzazione 

di manifestazioni pubbliche a carattere sociale, sportivo, turistico, culturale, folkloristico e 

ricreativo senza fini di lucro organizzate e/o patrocinate dall’Amministrazione Comunale; la 

promozione della cultura locale artistica, artigianale e gastronomica. 

b) Attività dell’ambito sociale educativo ed assistenziale: supporto alla collettività nell’area 

assistenziale, sanitaria e educativa, comprensivo degli interventi di promozione e sostegno alle 

politiche educative rivolte ai giovani ed ai soggetti in condizioni di disagio sociale. Attività di 

supporto operativo, educativo e linguistico ad anziani, bambini, diversamente abili, anche 

finalizzate ad una migliore integrazione e fruibilità dei Servizi del Comune e di tutte le azioni 

volte a contrastare fenomeni di isolamento sociale. 

c) Attività tecnico manutentive: volte alla tutela operativa del patrimonio Comunale: piccole 

manutenzioni ordinarie degli spazi pubblici, degli immobili e del verde pubblico del Comune, 

della rete sentieristica, della cartellonistica, dell’arredo urbano. 

d) Attività di custodia e sorveglianza: comprensive della vigilanza contro l’uso improprio delle 

strutture comunali, custodia di strutture sportive di libero accesso all’aria aperta, di aree di 

sgambamento cani, di giardini e parchi gioco; biblioteche, musei, sale pubbliche, attività 

connesse all’accompagnamento negli ambiti delle strutture scolastiche o di quartiere, nei pressi 

dei luoghi di culto, di interesse pubblico o sanitari, ausilio negli attraversamenti pedonali e nelle 

deviazioni stradali pedonali temporanee o interne agli edifici pubblici, assistenza all’esodo e 

all’instradamento in eventi pubblici. 

 

3. La Giunta Comunale individua i singoli Progetti di Volontariato Civico che verranno attivati, 

descrivendone l’ambito di attività, l’appartenenza alla singola o a plurime fattispecie, la durata ed il 

risultato che si intende conseguire.  

 

4. È fatta salva la possibilità di individuare ulteriori attività non ricomprese nelle fattispecie sopra 

descritte, che verranno determinate e descritte compiutamente con apposita Deliberazione della 

Giunta Comunale.  

 

5. Sono escluse dal presente regolamento le attività afferenti all’ambito dei servizi di protezione 

civile, disciplinate da specifiche disposizioni di legge. 

 

 



 

Articolo 4 – Istituzione dell’Albo dei Volontari Civici 
 

1. Il Comune di Pieve di Teco istituisce l’Albo dei Volontari Civici che comprende i singoli 

cittadini che intendono realizzare attività di cittadinanza attiva secondo i principi e le modalità 

espressi all’art. 2 del presente regolamento. 

 

2. I cittadini che desiderano iscriversi all’Albo dei Volontari Civici presentano istanza secondo le 

modalità di seguito indicate per manifestare la propria disponibilità a svolgere una o più attività 

negli ambiti indicati all’art. 3 comma 2 del presente regolamento.  

 

3. L’iscrizione nell’Albo dei Volontari Civici è intesa quale espressione della disponibilità del 

cittadino e non è da considerarsi quale garanzia di effettivo servizio o occupazione, rimanendo 

questa subordinata all’attivazione dei singoli progetti di attività di volontariato da parte del 

Comune. 

 

4. La cancellazione dall’Albo può essere effettuata in qualsiasi momento previa comunicazione 

scritta al Vicesegretario e non comporta obbligo di motivazione. 

 

 

Articolo 5 – Soggetti ammessi all’iscrizione all’Albo dei Volontari Civici 

1. I soggetti che intendono iscriversi all’Albo dei Volontari Civici per svolgere attività di volontariato 

devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- Essere cittadini italiani, cittadini comunitari od extracomunitari con regolare permesso di 

soggiorno residenti o domiciliati nel Comune di Pieve di Teco; 

- Avere età non inferiore ad anni 18 o superiore ad anni 80; 

- Essere in possesso di idoneità psico-fisica e attitudinale in relazione alle caratteristiche 

dell’attività o del servizio da svolgersi; 

2. Il requisito dell’età massima e dell’idoneità psico-fisica potrà essere modificato in relazione a 

particolari motivazioni legate alla tipologia del Progetto di Volontariato attivato, per cui potrà anche 

essere richiesto apposito certificato medico attestante l’idoneità psico-fisica alla specifica attività;  

3. I richiedenti l’iscrizione dovranno inoltre: 

- Non avere condanne penali, provvedimenti di interdizione o sottoposizione a misure che 

escludano, secondo la normativa vigente, sussistenza della capacita di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione e l’accesso all’impiego presso la Pubblica Amministrazione; 

- Non avere di cause di esclusione dall’elettorato politico attivo; 

- Nel caso di attività rivolte ai minori non avere commesso i reati indicati nel certificato di cui 

all’art. 25-bis del D.P.R. 313/2002. In quest’ultimo caso l’autocertificazione di cui all’articolo 

che segue, riportante anche l’assenso rivolto al Comune per l’ottenimento del relativo 

certificato, sarà prodotta solo su richiesta. 

 



 

Articolo 6 – Modalità di iscrizione e tenuta dell’Albo dei Volontari Civici 

1. I soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 che desiderino iscriversi all’Albo dei 

Volontari Civici devono presentare domanda secondo il modello reso disponibile dal sito 

istituzionale del Comune. 

2. Nella domanda di iscrizione sono autocertificati ai sensi degli  artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 i requisiti richiesti e sono fornite le seguenti informazioni: 

- generalità complete dell’aspirante Volontario e l’indirizzo di residenza e/o domicilio; per i 

soggetti non residenti e solo domiciliati nel Comune di Pieve di Teco dovrà essere indicato il 

titolo di occupazione dell’immobile; 

- autodichiarazione indicante l’assenza di condanne e di procedimenti penali in corso come 

indicato al comma 3 dell’art. 5; 

- titolo di studio, eventuali competenze linguistiche, professionali e trasversali; 

- indicazione della o delle fattispecie di attività, in base all’individuazione contenuta all’art. 3 

comma 2 del presente regolamento, per la/le quale/i il volontario si rende disponibile, 

compresa l’indicazione della disponibilità in termini di tempo e periodi. Sarà sempre possibile 

aderire ad uno o più fattispecie di Volontariato o estendere o ridurre la propria disponibilità 

ad uno o più di essi anche successivamente all’iscrizione, dandone opportuna comunicazione 

scritta al Comune; 

- dichiarazione di presa visione e di accettazione integrale del presente regolamento; 

3.  Alla domanda di iscrizione dovrà sempre essere allegata una copia del documento di 

identità, e, se ricorre il caso, copia del permesso di soggiorno in corso di validità. 

4. La domanda può essere presentata in qualsiasi periodo dell’anno. 

5. Il Vicesegretario cura la composizione e l’aggiornamento dell’Albo dei Volontari Civici con 

proprie Determinazioni assunte di norma ogni sei mesi, qualora siano pervenute nuove istanze 

di iscrizione o variazioni nel semestre precedente; conserva la documentazione relativa allo 

stato di realizzazione dei Progetti di volontariato, comunica ai richiedenti l’avvenuta iscrizione 

o cancellazione dall’Albo, effettua controlli circa la veridicità delle dichiarazioni prodotte all’atto 

dell’iscrizione o della loro permanenza in capo al Volontario, assume tutti gli atti amministrativi 

di competenza necessaria all’organizzazione ed al funzionamento del servizio. 

6. Il Vicesegretario comunica a tutti gli altri Responsabili ad alla Giunta Comunale l’elenco dei 

volontari civici e i suoi periodici aggiornamenti, al fine di stimolare e consentire la redazione di 

Progetti specifici che coinvolgano l’attività di Volontariato Civico. 

 
 

Art. 7 - Svolgimento dell’attività 

1. Il Vicesegretario, sulla base degli indirizzi impartiti dalla Giunta Comunale in merito alle 

attività che possano coinvolgere i Volontari Civici nonché per i progetti di Volontariato 

approvati come da art. 3 comma 3 del presente regolamento, elabora il corrispondente 

disciplinare di attività congiuntamente con il Responsabile del Settore interessato dall’ambito di 



 

intervento, per meglio definire i contenuti operativi del progetto di volontariato civico, la durata 

complessiva, la frequenza, il numero di Volontari Civici necessari e tutti gli aspetti di dettaglio 

che possano coinvolgere anche la formazione specifica, la formazione sulla sicurezza e 

comportare il possesso di requisiti particolari. 

2. Previa consultazione dell’Albo e delle relative Sezioni, considerando anche le specifiche 

indicazioni ulteriori fornite all’atto della domanda di iscrizione, viene inoltrata comunicazione 

scritta dell’attivazione del Progetto ai Volontari Civici selezionati, richiedendo la disponibilità di 

massima per l’attività, contenente invito contestuale ad un colloquio conoscitivo con il 

Vicesegretario e il Responsabile del Settore competente all’attività o suo delegato. 

3. All’esito del colloquio di cui al punto precedente e prima di procedere con l’attività di 

volontariato viene sottoscritto con il singolo Volontario Civico uno specifico “Patto di 

collaborazione volontaria”, tenuto conto delle finalità e delle esigenze organizzative del 

Comune e del Volontario. Il Patto definisce puntualmente le modalità, i tempi e le condizioni di 

svolgimento dell’attività. Le mansioni affidate al Volontario Civico non possono comportare 

l’esercizio di poteri repressivi o impositivi. 

4. Ai fini del rispetto della vigente normativa sulla sicurezza, all’atto della progettazione 

operativa della specifica attività di Volontariato Civico, dovranno essere valutate con il 

supporto dell’RSPP e del medico competente del Comune, le modalità di svolgimento delle 

attività e relativa esposizione ai rischi. Le valutazioni saranno discusse in maniera dialettica 

anche con il Volontario Civico, anche in ragione delle condizioni psico-fisiche al momento 

dell’attività, fino al perfezionamento del progetto di volontariato. Il Comune, comunque, adotta 

ogni misura utile a consentire lo svolgimento delle attività in condizioni di sicurezza e a ridurre 

al minimo i rischi da interferenze tra la prestazione del soggetto e le altre attività che si svolgano 

nell’ambito del medesimo contesto. 

5. I volontari saranno dotati, durante l’esecuzione delle attività, di adeguati strumenti 

identificativi che consentano l’immediata riconoscibilità degli stessi come Volontari Civici 

Comunali da parte dell’utenza. 

6. Il Comune di Pieve di Teco fornisce, se necessario, ai Volontari Civici i dispositivi di sicurezza 

previsti dalla normativa ed ogni attrezzatura necessaria all’espletamento dell’attività. Può 

altresì organizzare specifici momenti di formazione nelle materie delle attività espletate, anche 

erogati dai dipendenti comunali stessi o specifici in materia di sicurezza. Gli strumenti, le 

attrezzature ed i dispositivi eventualmente forniti, non monouso, sono concessi in comodato 

d’uso gratuito  e, salvo il normale deterioramento dovuto all’uso, devono essere restituiti in 

buone condizioni al termine del progetto di volontariato. 

 

 

Art. 8 - Responsabilità e doveri del volontario 

1. Il volontario è tenuto a svolgere l’incarico affidatogli con diligenza e secondo le direttive 

impartite. 

2. In particolare il volontario nello svolgimento dell’attività è tenuto a: 

- Tenere un comportamento rispettoso e collaborativo nei confronti degli utenti e dei dipendenti 



 

comunali; 

- Rispettare gli orari e le modalità di svolgimento delle attività come inserite nel “Patto di 

collaborazione volontaria” ed eventuali direttive concordate in corso di esecuzione; 

- Segnalare tempestivamente eventuali assenze dall’attività, problematiche verificatesi 

nell’esecuzione del servizio o esogene rilevate durante il servizio, anomalie, infortuni, ed ogni 

altro accadimento che possa pregiudicare anche potenzialmente lo scopo e il corretto 

svolgimento dell’attività o per cui si renda necessario un intervento, anche immediato, del 

personale del Comune; 

- Non attendere durante l’espletamento dell’attività a mansioni estranee a quelle per le quali è 

stato autorizzato ovvero abbandonare improvvisamente il servizio per adempiere ad attività 

di natura personale. In caso di urgenze personali il Volontario si assenterà previa 

comunicazione telefonica all’Ente; 

- Non accettare qualsiasi forma di compenso da alcuno; 

- Esibire costantemente, in modo che sia ben visibile, il tesserino di riconoscimento; 

- Seguire scrupolosamente le indicazioni relative alla sicurezza personale e di terzi ed alle 

modalità di esecuzione delle attività come impartite dal Comune; 

- Non danneggiare strumenti e beni e non mettere a rischio la propria e l’altrui incolumità; 

3. Qualora un Volontario Civico assuma comportamenti sconvenienti, rischiosi, lesivi per 

persone o cose, o che possano compromettere o contravvenire all’immagine e/o alle finalità 

dell’attività e dell’Amministrazione Comunale, verranno attivati opportuni procedimenti di 

richiamo o di esclusione dall’attività. 

4. Ciascun Volontario Civico è personalmente e pienamente responsabile per qualsiasi 

comportamento avente natura di illecito penale, civile o di altra natura, intendendosi che 

l’Amministrazione Comunale e i suoi dipendenti sono sollevati da qualsivoglia responsabilità 

nei confronti dell’opera prestata dal volontario medesimo. 

 

 

Art. 9 - Rinuncia, sospensione e cancellazione dall’albo 

1. Il Volontario Civico può rinunciare all’attività di volontariato in corso, dandone 

comunicazione scritta all’Ente, ove nominato, con un preavviso di almeno 7 giorni. In casi di 

particolare urgenza è possibile prescindere dal preavviso ma non dalla comunicazione. In tali 

casi il Comune concorderà tempestivamente i termini di sospensione, cessazione o di 

rimodulazione delle attività ed eventualmente alla formalizzazione delle decisioni incidenti sul 

“Patto di collaborazione volontaria”. 

2. La rinuncia all’attività in corso, di cui al comma che precede, non comporta la cancellazione 

dall’Albo. 

3. L’Amministrazione Comunale ha facoltà di concludere in qualsiasi momento il “Patto di 

collaborazione volontaria” con il Volontario Civico nei seguenti casi: 



 

- Per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, non si ritenga più necessario ed opportuno il 

servizio attivato di Volontariato Civico; 

- In presenza di danno per l’Amministrazione comunale, l’utenza o la cittadinanza, 

conseguenza diretta del comportamento del Volontario Civico; 

- Inosservanza delle condizioni espresse nel “Patto di Collaborazione Volontaria”. 

- In tutti i casi in cui il Volontario Civico abbia assunto comportamenti sconvenienti tali da 

compromettere l’immagine del Comune o contravvenire alle finalità del progetto; 

- Perdita dei requisiti e delle condizioni richieste dal presente regolamento; 

4. Il Comune, in caso di comportamenti di particolare gravità espletati durante l’attività in corso 

di cui al comma precedente o in caso di comportamenti contrari ai doveri di cui all’art. 8, o in 

caso di perdita permanente dei requisiti per l’inserimento nell’Albo richiesti dal presente 

regolamento, disporrà d’ufficio la cancellazione del volontario dall’Albo dei Volontari Civici. 

5. Il Volontario Civico, conformemente all’art. 4 comma 4 del presente regolamento può 

richiedere la cancellazione all’Albo dei Volontari civici in qualsiasi momento.  

 
 

Art. 10 – Oneri per lo svolgimento dell’attività di Volontariato Civico 

1. Salvo diverso accordo con i Volontari da esplicitarsi nel “Patto di collaborazione volontaria”, 

per favorire la partecipazione ed ai fini della migliore organizzazione delle attività, il Comune 

garantisce: 

- una polizza Infortuni a copertura degli infortuni in cui potrebbero incorrere i Volontari nello 

svolgimento delle attività loro affidate, nonché una polizza di Responsabilità civile verso terzi 

per gli eventuali danni che i volontari dovessero cagionare a terzi nello svolgimento delle 

attività loro affidate; 

- la fornitura del tesserino di riconoscimento riportante il nome ed il cognome del volontario 

Civico e la fotografia; 

- la fornitura, ove occorrente, di specifico vestiario, degli attrezzi e materiali da lavoro, di 

dispositivi di protezione individuale e di tutto l’occorrente per lo svolgimento dell’attività.  

- l’organizzazione di eventuali momenti di formazione e l’onere del certificato medico, qualora 

necessari. 

2. Il Comune può prevedere nello specifico “Patto di collaborazione volontaria” il rimborso 

delle spese sostenute e documentate per raggiungere il posto di svolgimento dell’attività ovvero 

per gli eventuali buoni pasto, qualora le tempistiche e modalità dell’attività di volontariato lo 

richiedano. I Volontari Civici non sono autorizzati in nessun caso ad anticipare la spesa per 

l’acquisto dell’occorrente per espletare l’attività. 

3. Le spese a carico del Comune trovano copertura in appositi stanziamenti del Bilancio di 

previsione pluriennale. 

 



 

 

Art. 11 – Rapporto con le associazioni di volontariato 

1. L’iscrizione all’Albo dei Volontari Civici Comunali non esclude la possibilità di essere socio 

iscritto ad associazioni di volontariato ed espletare attività organizzata con associazioni di 

volontariato o di promozione sociale. Durante l’orario di attività di Volontariato Civico 

Comunale, il volontario esercita esclusivamente questa attività. 

2. Nell’ambito dei progetti di volontariato l’Amministrazione Comunale può organizzare 

attività che coinvolgano sinergicamente i Volontari Civici e le Associazioni di Volontariato e del 

Terzo Settore. 

 

 

Art. 12 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore all’atto dell’esecutività della relativa Deliberazione di 

approvazione. 

2. Sono abrogate le norme dei Regolamenti comunali e degli atti aventi natura regolamentare 

che risultino in contrasto con quanto disposto dal presente Regolamento. 

 
 
 


